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PAPAPAPA  FRANCESCOFRANCESCO 
CATECHESI: CATECHESI: 

La passione La passione 
per l’evangelizzazione. per l’evangelizzazione. 

19. Pregare e servire con gioia: 19. Pregare e servire con gioia: 
Kateri Tekakwitha, Kateri Tekakwitha, 

prima santa nativa nordamericanaprima santa nativa nordamericana
  mercoledì 30 agostomercoledì 30 agosto

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!Cari fratelli e sorelle, buongiorno!

AAdesso, proseguendo la nostra catechesi sul tema del-desso, proseguendo la nostra catechesi sul tema del-
lo zelo apostolico e della passione per l’annuncio del lo zelo apostolico e della passione per l’annuncio del 

Vangelo, guardiamo oggi a Santa Kateri Tekakwitha, la pri-Vangelo, guardiamo oggi a Santa Kateri Tekakwitha, la pri-
ma donna nativa del Nord America ad essere canonizzata. ma donna nativa del Nord America ad essere canonizzata. 
Nata intorno all’anno 1656 in un villaggio nella parte alta Nata intorno all’anno 1656 in un villaggio nella parte alta 
dello Stato di New York, era figlia di un capo Mohawk dello Stato di New York, era figlia di un capo Mohawk 
non battezzato e di madre cristiana Algonchina, la quale non battezzato e di madre cristiana Algonchina, la quale 
insegnò a Kateri a pregare e a cantare inni a Dio. Anche insegnò a Kateri a pregare e a cantare inni a Dio. Anche 
molti di noi siamo stati presentati al Signore per la prima molti di noi siamo stati presentati al Signore per la prima 
volta in ambito familiare, soprattutto dalle nostre mam-volta in ambito familiare, soprattutto dalle nostre mam-
me e nonne. Così inizia l’evangelizzazione e anzi, non me e nonne. Così inizia l’evangelizzazione e anzi, non 
dimentichiamo questo, che la fede sempre è trasmessa dimentichiamo questo, che la fede sempre è trasmessa 
in dialetto dalle mamme, dalle nonne. La fede va trasmes-in dialetto dalle mamme, dalle nonne. La fede va trasmes-
sa in dialetto e noi l’abbiamo ricevuta in questo dialetto sa in dialetto e noi l’abbiamo ricevuta in questo dialetto 
dalle mamme e dalle nonne. L’evangelizzazione spesso dalle mamme e dalle nonne. L’evangelizzazione spesso 
inizia così: con gesti semplici, piccoli, come i genitori che inizia così: con gesti semplici, piccoli, come i genitori che 
aiutano i figli a imparare a parlare con Dio nella preghiera aiutano i figli a imparare a parlare con Dio nella preghiera 
e che raccontano loro il suo amore grande e misericor-e che raccontano loro il suo amore grande e misericor-
dioso. E le basi della fede per Kateri, e spesso anche per dioso. E le basi della fede per Kateri, e spesso anche per 
noi, sono state poste in questo modo. Lei l’aveva ricevuta noi, sono state poste in questo modo. Lei l’aveva ricevuta 

dalla mamma in dialetto, il dialetto delladalla mamma in dialetto, il dialetto della fede. fede.

QQuando Kateri aveva quattro anni, una grave epide-uando Kateri aveva quattro anni, una grave epide-

mia di vaiolo colpì il suo popolo. Sia i sumia di vaiolo colpì il suo popolo. Sia i suoi genitori oi genitori 

che che il fratello minore morirono e la stessa Kateri rimase il fratello minore morirono e la stessa Kateri rimase 
con cicatrici sul viso e problemi di vista. Da quel momen-con cicatrici sul viso e problemi di vista. Da quel momen-
to in poi Kateri dovette affrontare molte difficoltà: certa-to in poi Kateri dovette affrontare molte difficoltà: certa-
mente quelle fisiche per gli effetti del vaiolo, ma anche le mente quelle fisiche per gli effetti del vaiolo, ma anche le 
incomprensioni, le persecuzioni e perfino le minacce di incomprensioni, le persecuzioni e perfino le minacce di 
morte che subì in seguito al suo Battesimo, la domenica morte che subì in seguito al suo Battesimo, la domenica 
di Pasqua del 1676. Tutto ciò diede a Kateri un grande di Pasqua del 1676. Tutto ciò diede a Kateri un grande 
amore per la croce, segno definitivo dell’amore di Cristo, amore per la croce, segno definitivo dell’amore di Cristo, 
che si è donato fino alla fine per noi. La testimonianza che si è donato fino alla fine per noi. La testimonianza 
del Vangelo, infatti, non riguarda solo ciò che è piacevole; del Vangelo, infatti, non riguarda solo ciò che è piacevole; 
dobbiamo anche saper portare con pazienza, con fiducia dobbiamo anche saper portare con pazienza, con fiducia 
e speranza le nostre croci quotidiane. La pazienza, davan-e speranza le nostre croci quotidiane. La pazienza, davan-
ti alle difficoltà, alle croci: la pazienza è una grande virtù ti alle difficoltà, alle croci: la pazienza è una grande virtù 
cristiana. Chi non ha pazienza non è un buon cristiano. cristiana. Chi non ha pazienza non è un buon cristiano. 
La pazienza di tollerare: tollerare le difficoltà e anche tol-La pazienza di tollerare: tollerare le difficoltà e anche tol-
lerare gli altri, che alle volte sono noiosi o ti mettono dif-lerare gli altri, che alle volte sono noiosi o ti mettono dif-
ficoltà … La vita di Kateri Tekakwitha ci mostra che ogni ficoltà … La vita di Kateri Tekakwitha ci mostra che ogni 
sfida può essere vinta se apriamo il cuore a Gesù, che sfida può essere vinta se apriamo il cuore a Gesù, che 
ci concede la grazia di cui abbiamo bisogno: pazienza e ci concede la grazia di cui abbiamo bisogno: pazienza e 
cuore aperto a Gesù, questa è una ricetta per vivere bene.cuore aperto a Gesù, questa è una ricetta per vivere bene.

DDopo eopo essere stata battezzata, Kateri dovette rifugiarsi ssere stata battezzata, Kateri dovette rifugiarsi 
tra i Mohawk nella missione dei Gesuiti vicino alla tra i Mohawk nella missione dei Gesuiti vicino alla 

città di Montreal. Lì partecipava alla Messa ogni matti-città di Montreal. Lì partecipava alla Messa ogni matti-
na, dedicava tempo all’adorazione davanti al Santissimo na, dedicava tempo all’adorazione davanti al Santissimo 
Sacramento, pregava il Rosario Sacramento, pregava il Rosario 
e viveva una vita di penitenza. e viveva una vita di penitenza. 
Queste sue pratiche spirituali im-Queste sue pratiche spirituali im-
pressionavano tutti alla Missione; pressionavano tutti alla Missione; 
riconobbero in Kateri una santità riconobbero in Kateri una santità 
che attraeva perché nasceva dal che attraeva perché nasceva dal 
suo profondo amore per Dio.  suo profondo amore per Dio.  
                        (segue in II pag.) (segue in II pag.) 

COMPORTATEVI COME COMPORTATEVI COME 
FIGLI DELLA LUCEFIGLI DELLA LUCE

ATTEATTENZIONENZIONE
Fino a domenica  

10 settembre
Sante Messe festive 
ore 8.30 e ore 10.30
Da domenica 17

8.30 - 9.45 - 11.00 



PORTIAMOCI AVANTI!

BENEDIZIOBENEDIZIONI NI 
NATALIZIE 2023NATALIZIE 2023

Nuove situazioni
richiedono

nuove soluzioni!

E    cco dunque che le tante nuove situazioni che 
in questi anni sono andate via via aumentan-

do, ci hanno portato alla nuova soluzione:

CI RECHEREMO PER LA BENEDIZIONE 
SOLAMENTE DA CHI 

NE FARÀ ESPLICITA RICHIESTA.
Nei prossimi mesi si provvederà ad informare ac-
curatamente su tutte le modalità con cui segnala-
re la propria richiesta di ricevere la Benedizione.DDio ci chiama per attrazione, ci chiama con questa vo-io ci chiama per attrazione, ci chiama con questa vo-

glia di essere vicino a noi e lei ha sentito questa gra-glia di essere vicino a noi e lei ha sentito questa gra-
zia dell’attrazione divina. Allo stesso tempo, insegnava ai zia dell’attrazione divina. Allo stesso tempo, insegnava ai 
bambini della Missione a pregare e, attraverso il costante bambini della Missione a pregare e, attraverso il costante 
adempimento delle sue responsabilità, compresa la cura dei adempimento delle sue responsabilità, compresa la cura dei 
malati e degli anziani, offrì un esempio di servizio umile e malati e degli anziani, offrì un esempio di servizio umile e 
amorevole a Dio e al prossimo. Sempre la fede si esprime amorevole a Dio e al prossimo. Sempre la fede si esprime 
nel servizio. La fede non è per truccare sé stessi, l’anima: nel servizio. La fede non è per truccare sé stessi, l’anima: 
no; è per servire.no; è per servire.

SSebbene fosse incoraggiata a sposarsi, Kateri voleva inve-ebbene fosse incoraggiata a sposarsi, Kateri voleva inve-
ce dedicare completamente la sua vita a Cristo. Impossi-ce dedicare completamente la sua vita a Cristo. Impossi-

bilitata ad entrare nella vita consacrata, emise voto di vergi-bilitata ad entrare nella vita consacrata, emise voto di vergi-
nità perpetua il 25 marzo 1679.                  nità perpetua il 25 marzo 1679.                  (fine in III pag.) (fine in III pag.) 

FESTA DELLA MADONNA FESTA DELLA MADONNA 
DELLA ROSADELLA ROSA

10 settembre 2023

Giovedì 7Giovedì 7: ore 15.30: Adorazione eucaristicaAdorazione eucaristica  - 
Tempo per le confessioni - 18.00: S. Messa
Venerdì 8Venerdì 8: ore 8.30: Santa Messa / adorazione eucaristica / 
Tempo per le confessioni - Angelus e conclusione alle 11.45.
ore 20.45: S. RosarioS. Rosario e Benedizione delle rose.
Sabato 9Sabato 9: dalle ore 16.30: Sacramento della ConfessioneConfessione
 ore 18.00:  ore 18.00: La S. Messa vigiliare
Domenica 10Domenica 10: ore 11.00: S. MessaS. Messa solenne.
 ore 20.45: processione con la statua di Maria

Chi può è invitato a mettere alle finestre i drappi bianchi/azzurri.
In caso di pioggia la processione sarà annullata e la celebrazione 

si svolgerà completamente in chiesa.

APPUNTAMENTI SETTEMBREAPPUNTAMENTI SETTEMBRE
Lunedì 4Lunedì 4 - Venerdì 8 - Venerdì 8: Oratorio settembrino
Giovedì 7Giovedì 7 - - (ore 20.45 in oratorio): Incontro di tutte le 
catechiste/catechisti.
Martedì 12Martedì 12 - - (ore 21.00, in oratorio): Incontro con-
giunto del Consiglio Pastorale Parrocchiale, Consi-
glio dell’Oratorio e Commissione Affari Economici.

Domenica 24Domenica 24 - - FESTA DELL’ORATORIO 

- alle 11.00: S. MESSA CELEBRATA in ORATORIO.   S. MESSA CELEBRATA in ORATORIO.   

Prossimamente tutte le INFO

A partire da Martedì 19Martedì 19  riprendono gli incontri del-
la CATECHESI per i RAGAZZI, (sempre dalle 16.30 CATECHESI per i RAGAZZI, (sempre dalle 16.30 
alle 17.30), alle 17.30), secondo giorni e orari già comunicati a 
giugno, ma che ricordiamo ancora:
Martedì 19Martedì 19 - - Gr. Emmaus
Marcoledì 20Marcoledì 20 - - Gr. San Paolo
Giovedì 21Giovedì 21 - - Gr. Abramo

Nel suo 43.mo viaggio apostolico, Papa Francesco  sarà 
dal 31 agosto al 4 settembre ad Ulaanbaatar, capita-

le della Mongolia, una terra grande cinque volte l’Italia e 
con una popolazione di circa tre milioni e trecentomila 
abitanti, confinante con la Russia e la Cina. Il motto del 
viaggio è “Sperare insieme”, perché c’è tanto bisogno di 
speranza, una speranza che non è una vuota attesa, ma 
che si fonda, almeno per noi cristiani, sulla fede, cioè sul-
la presenza di Dio nella nostra storia, e che nello stesso 
tempo si trasforma in impegno personale e collettivo.



      I  DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI S. GIOVANNI I DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI S. GIOVANNI       (3 settembre 2023)(3 settembre 2023)

Lettura del profeta Isaia Lettura del profeta Isaia         (65, 13-19)
Così dice il Signore Dio:
«Ecco, i miei servi mangeranno e voi avrete fame;
ecco, i miei servi berranno e voi avrete sete;
ecco, i miei servi gioiranno e voi resterete delusi;
ecco, i miei servi giubileranno per la gioia del cuore,
voi griderete per il dolore del cuore, 
urlerete per lo spirito affranto.
Lascerete il vostro nome come imprecazione fra i miei eletti:
“Così ti faccia morire il Signore Dio”.
Ma i miei servi saranno chiamati con un altro nome.
Chi vorrà essere benedetto nella terra, 
vorrà esserlo per il Dio fedele;
chi vorrà giurare nella terra, 
giurerà per il Dio fedele,
perché saranno dimenticate 
le tribolazioni antiche,
saranno occultate ai miei occhi.
Ecco, infatti, io creo nuovi cieli e nuova ter-
ra; non si ricorderà più il passato, non verrà 
più in mente, poiché si godrà e si gioirà sem-
pre di quello che sto per creare, poiché creo 
Gerusalemme per la gioia, e il suo popolo 
per il gaudio. Io esulterò di Gerusalemme, godrò del mio popo-
lo. Non si udranno più in essa voci di pianto, grida di angoscia».

Lettera di san Paolo apostolo agli Efesini Lettera di san Paolo apostolo agli Efesini          (5, 6-14)
Fratelli, nessuno vi inganni con parole vuote: per queste cose 

infatti l’ira di Dio viene sopra coloro che gli disobbediscono. 
Non abbiate quindi niente in comune con loro. Un tempo infatti 
eravate tenebra, ora siete luce nel Signore. Comportatevi perciò 
come figli della luce; ora il frutto della luce consiste in ogni bon-
tà, giustizia e verità. Cercate di capire ciò che è gradito al Signore. 
Non partecipate alle opere delle tenebre, che non danno frutto, 
ma piuttosto condannatele apertamente. Di quanto viene fatto 
da costoro in segreto è vergognoso perfino parlare, mentre tutte 
le cose apertamente condannate sono rivelate dalla luce: tutto 
quello che si manifesta è luce. Per questo è detto: «Svégliati, tu 
che dormi, risorgi dai morti e Cristo ti illuminerà».

Lettura del Vangelo secondo LucaLettura del Vangelo secondo Luca            (9, 7-11)
In quel tempo. Il tetrarca Erode sentì 
parlare di tutti questi avvenimenti e non 
sapeva che cosa pensare, perché alcuni 
dicevano: «Giovanni è risorto dai mor-
ti», altri: «È apparso Elia», e altri ancora: 
«È risorto uno degli antichi profeti». Ma 
Erode diceva: «Giovanni, l’ho fatto deca-
pitare io; chi è dunque costui, del quale 
sento dire queste cose?». E cercava di ve-
derlo. Al loro ritorno, gli apostoli raccon-
tarono a Gesù tutto quello che avevano 

fatto. Allora li prese con sé e si ritirò in disparte, verso una 
città chiamata Betsàida. Ma le folle vennero a saperlo e lo 
seguirono. Egli le accolse e prese a parlare loro del regno di 
Dio e a guarire quanti avevano bisogno di cure.

QQuesta sua scelta rivela un altro aspetto dello zelo apostolico che lei uesta sua scelta rivela un altro aspetto dello zelo apostolico che lei 
aveva: la dedizione totale al Signore. Certo, non tutti sono chiamati aveva: la dedizione totale al Signore. Certo, non tutti sono chiamati 

a fare lo stesso voto di Kateri; tuttavia, ogni cristiano è chiamato ogni a fare lo stesso voto di Kateri; tuttavia, ogni cristiano è chiamato ogni 
giorno a impegnarsi con cuore indiviso nella vocazione e nella missione giorno a impegnarsi con cuore indiviso nella vocazione e nella missione 
affidatagli da Dio, servendo Lui e il prossimo in spirito di carità.affidatagli da Dio, servendo Lui e il prossimo in spirito di carità.

CCari fratelli e sorelle, la vita di Kateri è un’ulte-ari fratelli e sorelle, la vita di Kateri è un’ulte-
riore testimonianza del fatto che lo zelo apo-riore testimonianza del fatto che lo zelo apo-

stolico implica sia un’unione con Gesù, alimenta-stolico implica sia un’unione con Gesù, alimenta-
ta dalla preghiera e dai Sacramenti, sia il desiderio ta dalla preghiera e dai Sacramenti, sia il desiderio 
di diffondere la bellezza del messaggio cristiano di diffondere la bellezza del messaggio cristiano 
attraverso la fedeltà alla propria vocazione parti-attraverso la fedeltà alla propria vocazione parti-
colare. Le ultime parole di Kateri sono bellissime. colare. Le ultime parole di Kateri sono bellissime. 
Prima di morire ha detto: “Gesù, ti amo”. Anche noi, dunque, traendo Prima di morire ha detto: “Gesù, ti amo”. Anche noi, dunque, traendo 
forza dal Signore, come ha fatto Santa Kateri Tekakwitha, impariamo a forza dal Signore, come ha fatto Santa Kateri Tekakwitha, impariamo a 
compiere le azioni ordinarie in modo straordinario e così a crescere ogni compiere le azioni ordinarie in modo straordinario e così a crescere ogni 
giorno nella fede, nella carità e nella zelante testimonianza di Cristo. Non giorno nella fede, nella carità e nella zelante testimonianza di Cristo. Non 
dimentichiamoci: ognuno di noi è chiamato alla santità, alla santità di tutti dimentichiamoci: ognuno di noi è chiamato alla santità, alla santità di tutti 
i giorni, alla santità della vita cristiana comune. Ognuno di noi ha questa i giorni, alla santità della vita cristiana comune. Ognuno di noi ha questa 
chiamata: andiamo avanti su questa strada. Il Signore non ci mancherà.chiamata: andiamo avanti su questa strada. Il Signore non ci mancherà.

Le opere dell’amore
sono sempre opere di pace.

Ogni volta che dividerai
il tuo amore con gli altri,
ti accorgerai della pace
che giunge a te e a loro.
Dove c’è pace c’è Dio,

è così che Dio riversa pace
e gioia nei nostri cuori.
Ora e sempre. Amen. 

PRPREGHIERAEGHIERA

Anche 
se non arrivi 

primo, 
ogni volta 

che migliori 
hai vinto!



CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE
DomenicaDomenica   3    3 Prima dopo il MartirioPrima dopo il Martirio

 10.30  Dante e Giani  

Lunedì 4Lunedì 4  Per la Chiesa Per la Chiesa 

 8.30  Poletti Luigi e Adele  

MartedìMartedì  55  S. Teresa di Calcutta, vergineS. Teresa di Calcutta, vergine

MercoledìMercoledì   6   6    Per il Papa   Per il Papa   

 8.30  Suor Maria Lucia

Giovedì 7Giovedì 7  Per le vocazioni sacerdotali Per le vocazioni sacerdotali 

 18.00  Giovanni

Venerdì     8  Venerdì     8  Natività della B. Vergine MariaNatività della B. Vergine Maria

Sabato  9 Sabato  9 Vigiliare della DomenicaVigiliare della Domenica

DomenicaDomenica   10    10 Seconda dopo il MartirioSeconda dopo il Martirio  

Sacramento deSacramento del Battesimo: l Battesimo: 
29/10 - 19/1129/10 - 19/11

Prendere contattoPrendere contatto con don  con don PaoloPaolo

Segreteria parrocchialeSegreteria parrocchiale
- via Mazzini 1 - - via Mazzini 1 - tel. 031 62 74 71tel. 031 62 74 71

albavilla@chiesadimilano.italbavilla@chiesadimilano.it
don Paolodon Paolo: 347 27 91 736 : 347 27 91 736 

pvesen@gmail.compvesen@gmail.com
don Luciano Spinelli: 345 297 1254 

ANCHEANCHE TU PUOI DARCI UNA MANO TU PUOI DARCI UNA MANO
per compiti semplici, brevi e/o occasionali (come aprire e chiu-
dere la chiesa) oppure - per chi ha disponibilità - anche per 
collaborazioni più ampie.  Parla direttamente con don Paolo.

Per una chiesa

semPre in ordine e accogliente

mercoledì 6 settembre, dalle 9.00
PULIZIE STRAORDINARIEPULIZIE STRAORDINARIE
per la Festa della Madonna della rosa.

perché non ci dai una Mano?!?

LezLezionario Ambrosianoionario Ambrosiano
FesFestivo: anno A tivo: anno A 
FeriFeriale: anno I  ale: anno I  
Settimana della prima Settimana della prima 
domenica dopo il Martiriodomenica dopo il Martirio
di san Giovanni il Precursoredi san Giovanni il Precursore
Liturgia delle OLiturgia delle Ore: II settimana dre: II settimana del salterioel salterio

Venerdì 1 settembre abbiamo celebrato il Sacramento del 
matrimonio per

 CAVARZAN ANDREA e FRIGERIO MARTINA
Il Signore, Dio fedele, accompagni sempre con la sua 
grazia questa nuova famiglia e le conceda di vivere unita 
nell’amore e nella pace.

IIl cammino di educazione alla fede dei ragazzi 
della Parrocchia di Albavilla inizia ufficialmen-inizia ufficialmen-

tete con l’anno corrispondente alla 

SECONDA ELEMENTARESECONDA ELEMENTARE
È questo un anno di catechesi a tutti gli effetti, 
articolato in un incontro quindicinale o settima-
nale (nei ‘tempi forti’) al LUNEDÌ, dalle 16.30 alle 
17.30 per i ragazzi e in una serie di incontri per i 
genitori lungo il corso dell’anno.

Le ISCRIZIONIISCRIZIONI si ricevono, fin da ora, da don Pa-
olo in casa parrocchiale, dalle 15 alle 18.

LUNEDÌ 2 OTTOBRELUNEDÌ 2 OTTOBRE, alle 20,45 in Oratorio, sarà 
presentato a tutti i Genitori di questo Gruppo 
(che si chiama “Gruppo Nazareth”) il programma 
dell’anno.

Gli INCONTRIINCONTRI dei ragazzi del nascente Gruppo 
NAZARETH, inizieranno LUNEDÌ 9 OTTOBRELUNEDÌ 9 OTTOBRE, 
ore 16.30 in Oratorio. 

Invito i genitori ad iscriversi al CANALE TELEGRAM 
“ Gr. Nazareth 2023-24 AlbavillaGr. Nazareth 2023-24 Albavilla “

https://t.me/+vJW9AJf21YxjNzA0

      Oppure usa questo QR

Sarà questo lo “strumento” per 
i rapporti tra genitori e don Pa-
olo/catechisti e ricevere tutte le INFO, materiali e 
comunicazioni relative al Gruppo Nazareth, alla 
Parrocchia e all’Oratorio.


